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JuveJuve InterInter
Lippi: «La tattica?
La svelerò
ma a fine partita...»

Moratti e Simoni:
«Sull’arbitraggio
siamo tranquilli»

TORINO. Uno spettro si aggira su Ju-
ventus-Inter: è quello di Antonio Gi-
raudo, il potente amministratore de-
legato della Signora visto ieri calciare
al Combi un rigore... Messaggio tra-
sversale all’arbitro Ceccarini? Di bat-
tuta inbattuta,pensiamoalMassimo
Moratti che speravadigiocareundici
contro undici a Torino. Per questa
volta,seloscordi...

Insomma,seitonidellapartitadel-
l’anno devono essere stemperati, co-
minciamo dal piano extracalcistico.
Dicommentiedanalisi tecnici, laset-
timana ne ha riservati a iosa. E meno
male che c’è stata la nazionale di Ce-
sare Maldini a far da calmiere. E alla
vigilia, anche Lippi è arrivato in soc-
corso con una sferzata ad una moda
dilagante: «Inzaghi in campo con il
silicone al labbro? Oggi lo usano in
tanti, può usarlo anche lui...». Certo,
qualcuno dovrà scendere dall’altale-
na del vantaggio e sorpasso. E se non
oggi, quando? Ma i diretti interessati
nicchiano. Nel teatrino del calcio
parlato,MarcelloLippi,coerentecon
la sua fama di uomo asciutto, pra-
gmatico, antidivo, rifiuta l’etichetta
del match (a quattro giornate dal ter-
mine) decisivo per lo scudetto. Un
gioco al ribasso, come di consueto.
Fedeleadunatteggiamentodi faccia-
ta che forse coincide con l’interno o
forse no. Sgonfiando il pallone del-
l’ansia, Lippi sgonfia quello delle po-
lemiche. Un pallone che non rotola
nell’area bianconera. I maligni so-
stengonocheneppureentrainporta,
ancheseoltrepassalalinea...

Insomma c’è tensione o no nella
Juve? Lippi, quasi con un brontolìo
sospira: «Incontri di questa portata
ne abbiamo disputati almeno una
ventina negli ultimi quattro anni».
Comeadire,ragazzieccolafotografia
della nostra forza. «Provare per cre-
derci», diceva un noto imbonitore
anni fa. Nella circostanza, il test è ri-
servato aGigi Simoni. Ildoveequan-

do sono noti: oggi al Delle Alpi. Il co-
me è un rebus. Un punto interrogati-
vo sulla lavagna delle tattiche che
Lippi ignora bellamente. «La cono-
scerete a fine partita». E tanti saluti ai
soliticuriosi.

In fondo,discuteredi tuttoèdiscu-
tere di niente. È la dottrina-Lippi che
si nutre di un elegante riciclaggio di
cose dette e ridette senza tempo, né
data. Insomma nessun vuoto a per-
dere, nel rispetto dell’ambiente. E
quellobianconero,per laprimavolta
nella stagione, sprizza di salute. E se
Dimas non si fosse procurato un
ematomaconlanazionaleportoghe-
se, oggi Lippi potrebbe dire come il
Marcello, Mastroianni, «a casa stan-
no tutti bene». Una condizione che
apparenta la Juve all’Inter di Simoni
di cui Lippi tratteggia un cerchio di
lodi, senza escludere Ronaldo, asso-
ciato a Del Piero non solo per il «co-
spicuo conto in banco». Dell’asso
brasiliano dice: «Dicevano che l’e-
sperienza italiana l’avrebbe ridimen-
sionato. Ha dimostrato il contrario,
conunaserenitàchericordaquelladi
Del Piero. In questo sono ragazzi-uo-
mini».

Sul Pinturicchio, si è esercitato an-
che il vertice di piazza Crimea con
una simultaneità non usuale. Chissà
secasuale.Certo,singolarmentecon-
centrico il fuoco di fila a 360 gradi.
L’avvocato Chiusano, entrando nel-
l’esegesi delle frasi pronunciate del-
l’avvocato che conta in Juve, ha spie-
gato che Gianni Agnelli «voleva tira-
re le orecchie non a Del Piero, ma al
suo procuratore. Il giocatore ha un
contratto di due anni che non potrà
essere ridiscusso». Luciano Moggi ha
poi chiosato: «Del Piero è una ban-
diera della Juve», mentre Giraudo ha
scaricato il caricatore su Cragnotti:
«L’offertaaDelPiero?Lasuaèunate-
lenovelas...».

Michele Ruggiero

DALL’INVIATO

APPIANO GENTILE. Zitti, alla vigilia
del match che vale un’intera stagio-
ne, non potevano proprio rimanere;
sarebbe stato uno sprofondare nel ri-
dicolocalcistico. Incompensol’Inter
non approfitta nemmeno dell’ap-
puntamento con la Juventus all’Ok
Corral per scucirsi definitivamente
la bocca. In quel di Appiano parla
il presidente Moratti, l’allenatore
Simoni, persino l’occasionale capi-
tano Pagliuca (lo squalificato Ber-
gomi salterà la sfida del «Delle Al-
pi»), però la squadra ci tiene a far
sapere che trattasi solo dell’ennesi-
ma deroga, che il suo incompren-
sibile silenzio stampa si protrarrà
fino al termine della stagione.

«Vincere: conterà soprattutto
questo, sia per noi che per loro.
Chi si prende i tre punti sarà vici-
nissimo allo scudetto, anche se le
restanti tre partite non saranno
una passeggiata. Insomma, credo
proprio che un eventuale pareggio
sarebbe un risultato casuale». Mas-
simo Moratti taglia con un dialet-
tico colpo di spada il nodo della
partita. Bando ai tatticismi - è co-
me se proclamasse il primo diri-
gente nerazzurro -, qui si fa la sto-
ria del campionato. E sulla stessa
lunghezza d’onda trasmette pure
Gigi Simoni: «Chi vince a Torino
quasi certamente si prende il tito-
lo. Vale per noi, che andremmo a
più due in classifica, vale ancor più
per la Juve che porterebbe il van-
taggio addirittura a quattro punti.
In queste condizioni non avrebbe
senso pensare al pari».

Fin qui Simoni non ha mai anti-
cipato al sabato una formazione
dell’Inter, impossibile attendersi
un’eccezione proprio alla vigilia
della sfida al vertice. «Pensavo di
avere poche scelte, invece adesso
mi rendo conto che ci sono solo

sei giocatori sicuri del posto men-
tre per gli altri ruoli dovrò pensarci
bene». Poi, fra un sorrisetto ed una
mezza ammissione, si palesano
quasi tutte le probabili scelte del-
l’allenatore. Davanti a Pagliuca si
profila una difesa con Fresi libero,
Colonnese e West in marcatura ri-
spettivamente su Inzaghi e Del
Piero, Zanetti sulla fascia. I dubbi
maggiori a centrocampo: «Winter
sta bene - dice il tecnico - potrò far
conto pure su di lui». Ed in effetti
Simoni è intenzionato ad affidare
all’olandese la spinosa marcatura
di Zidane. Suoi compagni di repar-
to saranno Cauet e Simeone, men-
tre da tornante destro opererà quel
Moriero trionfale reduce dalla na-
zionale. Infine, il provvidenziale
gol all’Udinese dovrebbe consenti-
re a Djorkaeff di recuperare il suo
posto in attacco accanto a Ronal-
do. Per inciso, fu quest’accoppiata
- assist del Fenomeno per Djor-
kaeff - a confezionare il gol che de-
cise la partita d’andata giocata il 4
gennaio a San Siro.

Leit-motiv delle domande croni-
stiche (ma non delle risposte) è na-
turalmente la questione arbitrale,
esplosa nuovamente dopo il gol
fantasma dell’Empoli alla Juven-
tus. Lapidario capitan Pagliuca:
«Mettiamo da parte l’argomento.
Semmai se ne riparlerà a fine cam-
pionato». Innocentista Simoni:
«Ho sempre creduto alla buona fe-
de degli arbitri, se no avrei smesso
da tempo di fare questo mestiere».
Tranquillo Moratti: «Juve-Inter vi-
ziata da un errore arbitrale? No,
non credo che succederà».

Si conclude con il presidente che
riflette su un paragone: «Noi come
la Ferrari? E perché no? Loro ad
Imola proveranno a sorpassare la
McLaren, noi a Torino...»

Marco Ventimiglia

L’hanno chiamata la
«madredi tutte leparti-
te», il settimanale «Pa-
norama»lehadedicato
la copertina dell’ulti-
mo numero (titolo, la
«sfida che divide l’Ita-
lia»),cisaràladirettate-
levisiva planetaria, gli
allibratori inglesi dan-
no favorita la Juve 2/25
(l’Inter 2/90): tutto
questo intorno a Ju-
ventus-Inter. Sul piano
tecnicosi parte da due dati di fatto: la
classifica (66 punti la Juventus, 65
l’Inter)elagaradell’andata.Vinse1-0
l’Inter, giocò meglio la Juventus. Se-
gnò Djorkaeff, il 4 gennaio scorso,
ma l’architetto di quel gol fu lui, Na-
zariode Lima Ronaldo Luiz. Dietroal
brasiliano arrancò l’uomo che, in de-
roga al modulo-Juve, dovrebbe mar-
carlo anche oggi, Montero. L’uru-
guayano rientra dopo un infortunio
(contrattura), Ronaldo sta vivendo il
suo miglior momento italiano (cin-
que gol nelle ultime tre partite, titolo
dicapocannonierecon22reti).

A Ronaldo è stato contrapposto
AlessandroDelPiero,20reti,29parti-
tesu30quest’anno(record),5chilidi
muscoli in più grazie al lavoro con il
preparatore Ventrone. Del Piero do-
vrebbe essere controllato da West.
Duello tutto da seguire: il nigerianoè

fortissimo fisicamente, Del Piero è
agile. La contrapposizione giornali-
stica Ronaldo-Del Piero regge solo
per vendere meglio la partita. In real-
tà, i due sono profondamente diver-
si. Ronaldo è potenza allo stato puro,
parte da lontano, da sinistra, per ac-
centrarsi e sfruttare l’abilità tecnica
del tiroincorsa.DelPierohaipiedidi
velluto, gioca su una porzione di
campo più ridotta (gli ultimi 25-20
metri), tende anche lui ad accentrar-
si,maspesso lo faper lineeorizzonta-
li e non verticali (i famosi gol alla Del
Piero,conilpallonearientrare).

Inter e Juve hanno plasmato il ri-
spettivo modulo di gioco per sfrutta-
re al meglio le qualità di Ronaldo e
Del Piero: Simonihavaratoun1-3-4-
2(difesaauomo)chepermetteall’In-
ter di praticare un contropiede ultra-
veloce, Lippi ha coniato il 3-4-1-2

(zona) dove sopravvive
l’ultimo dei trequartisti
del campionato italia-
no, Zidane. Il francese è
l’uomodellaluce:quan-
do è in giornata, la Juve
diventa irresistibile,
quando ha la luna stor-
ta, soffre. La risposta in-
terista è Moriero, l’uo-
mo della settimana:due
gol a Parma, un posto
prenotato nella Nazio-
nale mondiale. Zidane

sarà controllato da Winter, Moriero
navigheràdallepartidiPessotto.

Assenze importanti nelle due dife-
se: JuveormaidatremesiprivadiFer-
rara, Inter senza lo squalificato Ber-
gomi e con Fresi, catastrofico in que-
sta sua terza stagione a Milano. La Ju-
vehaunmiglioresecondoattaccante
(Inzaghi, 15 gol), l’Inter ha una pan-
chinasuperiore.L’Interhasegnatodi
meno(57reti),mahavintodipiù(20
successi), la Juve ha un attacco mi-
gliore (62),nonhamaiperso incasae
ha incassato più gol (25, l’Inter 23).
La Juve ha l’esperienza, l’Inter ha la
voglia (lo scudetto manca dal 1989).
Il copione: Juvechefa lapartitasenza
rischiare, l’Inter che aspetta l’attimo
fuggente. Risultato più scontato: il
pareggio. Azzardiamo un pronosti-
co: vince l’Inter. E speriamo che sia
solounapartitadicalcio.

LA PARTITA

Montero-Ronaldo
il duello-chiave
La luna di Zidane

STEFANO BOLDRINI

La domenica particolare del capoluogo piemontese. Traffico infernale, alberghi in tilt. E il salone dell’auto
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Ceccarini o Treossi, questo il di-
lemmadelcomputerper ladesigna-
zionedi Juventus-Inter: la«macchi-
na» ha detto Piero Ceccarini, 45 an-
ni il 20 ottobre prossimo, livornese,
sposato con Daniela, due figli (Ful-
vio 16 anni, Silvia 7), promotore fi-
nanziario, arbitro internazionale
dal 1992, 121 partite in serie A (55
vittorie della squadra di casa, 36 pa-
reggi, 30 successi della squadra in
trasferta), 28 rigori concessi (solo 2
quest’anno, l’ultimo lo scorso otto-
bre, media 1 ogni 5 gare), 48 espul-
sioni. Ceccarini ha fatto gli europei
inglesi del 1996, ma è stato escluso
daimondialidi Francia ‘98:gliè sta-
to preferito Collina. Non ha gradi-
to: «Un’ingiustizia, ci sono rimasto
male».Lapartitadioggièunparzia-
le risarcimento. Ceccarini ha uno
stile «anglosassone», della moviola

diceche«èunmezzoinumano,conilqualenonsipuòcompe-
tere», sostiene che «televisioni, giornali, dirigenti e calciatori
nonaiutanogliarbitri».Quest’annoèstatocontestatoinocca-
sionediRoma-Bologna(2-1,8febbraio,rigorenonconcessoal
Bologna), in passato fu insultato in diretta tv da Emilio Fede,
direttore di Rete 4, durante un Milan-Parma. Si allena quattro
volte a settimana, ha una passione per le «gabbianate» - gioco
inventatoneglianni‘60daArmandoPicchi,lapartitadicalcio
quattro contro quattro con le reti intorno e ilpallone che non
escemai-,haunpassatodacalciatore«giocavoinunasquadra
didilettanti,poiebbiunincidentealginocchioesmisi».Oggi,
questosignorearbitreràJuventus-Inter:auguri.

S.B.

TORINO. Manco fosse una finale di
Coppa del Mondo.140paesi collega-
ti, tra dirette e differite televisive. De-
cine di radio e almeno 15 tv pronte a
trasmettere la partita minuto per mi-
nuto: Arabia,Brasile, Usa, Giappone,
Francia, Inghilterra, Spagna, Malta,
Svizzera, Olanda, Belgio e Portogallo
oltre all’Italia che con Telepiù (ha
raggiunto l’accordo per ancora 4
giornate) penalizzerà le altre squadre
che rischiano il vuoto negli stadi. E
poi, il Delle Alpi pieno comenon loè
stato neppure per Italia 90, Madon-
na, Pink Floyd o Vasco Rossi. Torino,
una città solitamente «morta» dal
punto di vista turistico, è letteral-
mente presa d’assalto dalla folla di
pellegrini in visita alla Sacra Sindone
e dagli abituees del Salone dell’Auto.
Eppureilmaggiornumerodipersone
è accorsoproprio perstringersi intor-
no ai bianconeri. Per assistere alla sfi-
da tra Juventus e Inter, considerata
più entusiasmante di quanto non lo
siano state lenumerosepartitegioca-
te dalla vecchia Signora in Coppa dei
Campioni. Per una volta l’Italia ju-

ventina ha sentito che
la squadra ha bisogno
del sostegno dei propri
tifosi e i tifosi hanno ri-
sposto: 65mila spetta-
toriinunDelleAlpiche
in questa occasione ha
battuto il record di pre-
senze in una normale
giornata di campiona-
to: l’ultimo risale al 29
novembre 1992 quan-
doibianconerisfidava-
no il Milan delle mera-
viglie. Allora l’incasso
fu 2.991.000.000, ma
oggi lasocietàdipiazzaCrimeaincas-
serà «solo» 2.184.211.678, conse-
guenzadellanuovapoliticadiribasso
applicataalprezzodeibiglietti.

Torinoènelcaos.Glialberghisono
stracolmi, ma gran parte dei negozi
hannole serrandeabbassateper la fe-
stadellaLiberazione,noncurantide-
gli avvenimenti che per la città della
Mole rappresentano dei veri e propri
eventi. Il paradosso è qui. Il tutto
esauritodihotele ristorantihacreato

problemi a livello organizzativo no-
nostante si conoscesse da tempo la
coincidenza delle tre date. Si sapeva
cheaTorinosarebbeconvogliatauna
gran massa di gente, visitatori stra-
nieri compresi. Trovare un parcheg-
gio è impossibile non solo in centro.
Alcune strade principali sono state
chiuse per l’accoglienza dei pullman
riservati ai turisti, ma nessuno ha
pensato ancora a come risolvere
eventuali ingorghi in prossimità del-

lo stadio. In caso di
sconfitta dell’Inter i ti-
fosi delle due fazioni
protrebbero riversarsi
nelle strade: gli uni per
festeggiarelavittoria,gli
altriper smaltire ladelu-
sione.

La sorveglianzaall’in-
terno e all’esterno dello
stadio è stata rafforzata,
ma qualcuno teme che
non sia sufficiente. Da
Milano sono attesi me-
no di 4mila sostenitori
nerazzuri che sono riu-

sciti ad accaparrarsi i pochi posti adi-
sposizione della società ospite. Si te-
mechemolti interistigiunganoinve-
ce a Torino con i treni, gli autobus e
auto private sprovvisti di tickets e a
cacciadeibagarini.Èproprioperque-
stiultimi(10dilorosonostatiarresta-
ti perché in possesso di biglietti falsi)
sarà una domenica d’oro: 2 milioni
un posto in tribuna,1milionequello
incurva.Epoicisonogliospitiacuila
società bianconera ha inviato gli

omaggi: tra loro numerosi vip della
politica e dello spettacolo. Il vicepre-
sidente del Consiglio Walter Veltro-
ni, il ministro Raffaele Costa, Ezio
Greggio e Cesare Maldini. Eros Ra-
mazzotti, novello sposo, aveva chie-
sto di sedere accanto all’Avvocato,
pronto a rinviare persino la Luna di
miele. Invece, pare abbia cambiato
idea all’ultimo momento. Manche-
rà,Gianni Agnelli, costretto dal lavo-
ro a guardare la partita in tv da New
York.

Nonverrannomeno,pare, legran-
di scenografie che rendono ancora
più speciali eventi come questi. Rari,
unici. Sono stati spesi centinaia di
milioni.

In Argentina 4 milioni di abbonati
via cavo saranno inchiodati davanti
al video. A Brooklyn il Caffè Italia e il
Caffè Sicilia trasmetteranno la parti-
ta su schermi giganti trasferiti in ap-
posite salette. A Manatthan i tifosi
italiani si sono invece dati appunta-
mentoal«Village»...

Francesca Stasi

L’ARBITRO

Ceccarini
l’anti-rigori


